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BASTIA – I problemi
della sicurezza saranno
al centro di un Consiglio
comunale monotematico,
convocato il 6 ottobre.
Lo comunica il
presidente del Consiglio
Tabarrini, accogliendo
l’esigenza manifestata da
tutte le forze politiche.
Alla riunione sono stati
invitati anche i
rappresentanti delle forze
dell’ordine e delle
istituzioni. Un tema di
interesse e reso ancora
più attuale dai tavoli
aperti da Forza Italia per
la raccolta delle firme su
una petizione riguardante
il tema. Oltre mille le
firme sul documento e

molti cittadini,
soprattutto delle frazioni
e dei quartieri periferici,
lamentano una scarsa
presenza sul territorio
degli uomini in divisa.
Una lacuna che potrebbe
essere colmata dalla
Municipale, ma sono i
carabinieri presenti in
loco con una caserma a
poter garantire anche
iniziative di dissuasione
per episodi di piccola
criminalità. E’ ancora
forte tra la popolazione,
infatti, la sensazione di
scarsa sicurezza e
proprio l’Arma potrebbe
offrire quella possibilità
di ascolto, più volte
invocata dalla gente.

ASSISI – E’guerra fra i Ds di Assi-
si e Bastia; passando per Perugia.
Casus belli, la nomina del rappre-
sentante della Provincia nel Cda
del Convitto Nazionale (nella fo-
to); decisione che sarà presa il 27
settembre e che l’Unità di base dei
Ds di Assisi definisce scellerata.
«I noti problemi legati all’Alber-
ghiero, le difficoltà strutturali
dell’edificio, la diatriba sul passag-
gio in proprietà da Demanio a Pro-
vincia, la storia che il Convitto rap-
presenta per la città, ci hanno porta-
to a difendere questa realtà – dico-
no i Ds di Assisi —. I risultati ci
sono stati e logica vorrebbe che un
cittadino di Assisi andasse a far par-
te del Cda del Convitto». Invece si
è profilata la candidatura dell’ex
sindaco di Bastia Lazzaro Bogliari.
«Una disattenzione dei dirigenti e
degli amministratori perugini su
cui trova terreno fertile l’arroganza

dei Ds bastioli che, in delirio di on-
nipotenza, cercano di condizionare
la vita politica e le vicende ammini-
strative di Assisi, senza averne l’au-
torità né l’autorevolezza – afferma-
no i Ds assisani —. Sono note le
difficoltà di chi si candida alla gui-
da di una città dopo 10 anni di op-
posizione. Ben più arduo è difen-

dersi da un nemico che sventola la
tua stessa bandiera, senza perdere
occasione per ribadire la
residualità di Assisi nel quadro poli-
tico comprensoriale, perchè altri so-
no i suoi obiettivi: gli inaccettabili
progetti dichiarati sul riordino del
locale assetto scolastico, con ipote-
si che affondano, al pari della per-

duta Università, il centro storico as-
sisano, funzionali al programma
del centrodestra guidato da Bartoli-
ni. La nostra risposta: si dimetterà
il segretario dell’Unità di base Etto-
re Anselmo e lascerà il gruppo con-
siliare Mauro Balani avanzando ri-
chiesta di nomina a presidenti
dell’Ente Palio di San Michele e
del Centro Fieristico Maschiella».
• Lavori & paure – I lavori di ripa-
vimentazione (via Sant’Agnese,
Macelli Vecchi, Sermei, Salita de-
gli Orti, via San Rufino, porta Perli-
ci, Montecavallo) finiscono per pre-
occupare: per i tempi, per gli effetti
sulle attività economiche, che ri-
schiano di rimanere senza incassi
per qualche mese. Nell’incontro
Comune-cittadini-imprese-tecnici
è stato assicurato: «Effettueremo
dei sopralluoghi con i cittadini e co-
struiremo Comitati di via per gesti-
re al meglio i cantieri».

Maurizio Baglioni

TODI Folla di cittadini in aula per il progetto

Dure critiche al depuratore
«Tavolo di confronto in Regione»

ASSISI La nomina del bastiolo Bogliari nel Cda ha scatenato le reazioni della Quercia locale

Convitto, Ds in guerra

BASTIA – «Dura lex, sed
lex», la legge è legge diceva-
no gli antichi romani, e a ri-
peterlo è l’avvocato Patri-
zia Repice, assessore al
commercio. E’ la tesi soste-
nuta per dire «no» alla ri-
chiesta della Confcommer-
cio che sollecitava maggio-
re flessibilità nel calenda-
rio delle apertura domeni-
cali dei negozi. «La norma-
tiva regionale è chiara —
rileva la Repice – nel fissa-
re a 8 le aperture. A Bastia
l’intero pacchetto è stato
utilizzato e, salvo la deroga
concordata per la fiera di
San Michele, non è possibi-
le prevederne altre». La ri-
chiesta della Confcommer-
cio riguardava il 2 ottobre.

BASTIA UMBRA

«Niente deroga
per i negozi»

TODI — Consiglieri schierati al completo e tanti citta-
dini ad assistere alla discussione sul depuratore in Con-
siglio comunale. Una partecipazione senza precedenti
che testimonia l’avversione nei confronti di un proget-
to di cui persino i componenti del Consiglio sono venu-
ti a conoscenza a cose fatte. Gli abitanti di Ilci-Monte-
molino hanno ascoltato in silenzio gli interventi della
minoranza che aveva chiesto il punto all’ordine del
giorno: da An, a Fi, al Nuovo Psi è stata una pioggia di
critiche sul perché sia stato istituito il Parco Fluviale
del Tevere e lì sia stato poi individuato un depuratore.
Valfiero Budass, ha proposto una conferenza dei capi-
gruppo e una commissione tecnico-scientifica per indi-
viduare un sito più idoneo. Alla fine è stato approvato
un ordine del giorno: alla Regione si chiede di attivare
un tavolo di confronto, ferma restando la disponibilità
della Marini a non trasmettere la comunicazione di
compatibilità urbanistica.
• L’iniziativa — Oggi alle 17, 30 nella Sala del Capi-
tano il Comune organizza «Quando eravamo ragazzi:
divagazioni su parole, musica, cinema e televisione de-
gli anni ’50 e ’60».

ASSISI – «Una "taglia"
per scoprire che continua
a collocare bocconi avve-
lenati nelle nostre zone
con il chiaro intento di uc-
cidere i cani dei cacciato-
ri. E’ un’idea alla quale
stiamo lavorando perché
la situazione è insostenibi-
le». Parla così Alessandro
Biagetti, responsabile
dell’Enalcaccia di Palaz-
zo (ma anche consigliere
comunale) che rilancia un
tema che sta provocando
allarme fra gli appassiona-
ti della caccia. «E’ stato
trovato una polpetta di
carne contenente una fia-
letta di vetro con sostanze
tossiche — aggiunge —;
poco prima dell’apertura
della caccia, nella zona di
Mora, altre ne erano state
individuate e mangiate
dai cani. Non è pensabile
che ci siano in circolazio-
ne delle persone così cru-
deli e incosciente, che
non si rendono conto dei
danni, del dolore e del do-
lere che apportano. Van-
no fermati: ecco perché
stiamo pensando ad un in-
centivo in denaro per indi-
viduarle».
• Libera l’arte — Un
concorso nazionale di pit-
tura, una mostra, che si
apre oggi all’ex Pinacote-
ca, e un catalogo delle
opere. E’ partita così «Li-
bera l’Arte», l’iniziativa
della Manini Prefabbrica-
ti SpA, azienda umbra lea-
der nella produzione di
prefabbricati in cemento.

Bocconi
avvelenati
«Una taglia
sui killer»

BASTIA UMBRA Assemblea il 6 ottobre

Poca sicurezza sul territorio
Consiglio monotematico al via


